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Europa 2020: strategie inclusive

La Strategia si basa  su tre  priorità per l’Europa del 2020: 

a) crescita intelligente (sviluppare un’economia basata sulla conoscenza 

e sull’innovazione); 

b) crescita sostenibile (promuovere un’economia più efficiente sotto il 

profilo delle risorse, più verde e più competitiva); 

c) crescita inclusiva (promuovere un’economia con un alto tasso di 

occupazione che favorisca la coesione sociale e territoriale).

COSA C’ENTRA QUESTO CON L’ORIENTAMENTO?



Obiettivo Europa 2020 sull’abbandono scolastico

Obiettivo Europa 2020: il tasso di abbandono scolastico deve essere 

inferiore al 10% e almeno il 40% dei giovani deve essere laureato;

Dati Italia 2016 – Eurydice

ELET (Early Leaving from Education and Training)  

gli alunni (18-24 anni) che abbandonano precocemente l’istruzione e la 

formazione (che possiedono soltanto un diploma di istruzione secondaria 

di primo grado o inferiore, e che non continuano gli studi né 

intraprendono un corso di formazione professionale) sono passati dal 

19,2% nel 2009 al 15% nel 2014. 

MA! In realtà la situazione è più complessa.



Abbandono scolastico in Italia

«In Italia, nel 2020 la quota di ELET (Early Leavers from Education and

Training, ELET) è stimata al 13,1%, pari a 543 mila giovani, in leggero calo

rispetto all’anno precedente. Nonostante l’Italia abbia registrato notevoli

progressi sul fronte degli abbandoni scolastici, la quota di ELET resta tra le

più alte dell’Ue.

La percentuale ELET ha raggiunto in media, nell’Ue27, il 9,9%, lievemente

migliore del target prefissato (10%), superato già da diversi anni in Francia

e prossimo in Germania e nel Regno Unito.»











Studenti italiani vs studenti con cittadinanza non italiana

«Tra i giovani con cittadinanza non italiana, il tasso di abbandono 

precoce degli studi è oltre tre volte superiore a quello degli italiani: nel 

2020, 35,4% contro 11,0%.

Peraltro, mentre tra il 2008 ed il 2014 si era registrato un significativo calo 

nella quota di ELET anche tra gli stranieri, negli ultimi sei anni la riduzione è 

solo tra i cittadini italiani.»

















Che cos’è il Centro Risorse per l’orientamento

Il Centro Risorse Orientamento nasce nel 2008 su impulso della

Provincia di Bologna, Assessorato Scuola e Formazione che

coinvolge il Dipartimento di Psicologia dell’Università di

Bologna, l’Istituto Minguzzi, e CENTRANS (Centro per le

Transizioni) come soggetto attuatore.

Il Centro Risorse rappresenta il punto di approdo di quindici

anni di studi, ricerca e azione sull’Orientamento che nel

territorio Bolognese vede la stretta collaborazione tra la

Professoressa Maria Luisa Pombeni e la Provincia di Bologna.



2019

Progettazione del riavvio del Centro Risorse:

● Creazione del sito web del Centro Risorse

● ricatalogazione dei materiali preesistenti 

sedimentati dal lavoro di formazione e 

documentazione del Centro Risorse per 

l’Orientamento (Provincia di Bologna)

Ri-attivazione del Centro Risorse

2020

Sviluppo del Centro Risorse

● ricatalogazione dei materiali

preesistenti

● integrazione dei materiali 

preesistenti (Sitografia, articoli, 

materiali multimediali)

● animazione del servizio

● Monitoraggio del servizio



Orientare significa

“orientare significa porre l’individuo in grado di prendere coscienza di sé e

di progredire per l’adeguamento dei suoi studi e della sua professione alle

mutevoli esigenze della vita, con il duplice scopo di contribuire al

progresso della società ed al raggiungimento del pieno sviluppo della

persona”

(UNESCO, Congresso di Bratislava, 1970)



il Centro Risorse per l’Orientamento: a chi si riviolge

Il servizio di secondo livello si rivolge a coloro che a vario titolo svolgono 

attività di orientamento nei contesti scolastici e formativi:

• Insegnanti delle secondarie di primo e secondo grado 

incaricati/qualificati a svolgere attività di carattere orientativo

• Operatori della formazione professionale (tutor,orientatori, docenti)

• Operatori/educatori di territorio (servizi educativi,sociali, sanitari per 

la parte di propria competenza sul tema)

• Orientatori liberi professionisti coinvolti nel progetto e operatori attivi 

nel sistema dell’orientamento metropolitano bolognese

• Policy maker che si occupano di politiche scolastiche e 

dell’orientamento



Centro Risorse per l’Orientamento: i servizi offerti

Da novembre 2020 le attività sono erogate a distanza ed in presenza

compatibilmente all’evolvere della situazione epidemiologica e

riguardano la:

• Condivisione di buone prassi, strumenti per l’orientamento

consulta autonomamente i materiali disponibili online e sviluppati

nell’ambito del progetto

• Consulenza tecnica diretta agli operatori dei servizi scolastici,

formativi e socio-sanitari educativi interessati alle metodologie e agli

strumenti adeguati al raggiungimento degli obiettivi orientativi

• Formazione degli insegnanti, operatori, educatori, orientatori volta a

creare sinergia di sistema, diffusione di buone prassi, messa in valore del

processo di sviluppo delle competenze orientative
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